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Giustizia: quali riforme 
per moralizzare 

la vita pubblica del Paese 
Il « segreto » sui comportamenti di chi svolge pubbliche funzioni e nemico di 
un corretto funzionamento democratico degli istituti giuridici - Il Paese ha il 
diritto di essere informato sulle questioni che riguardano la vita dei cittadini 
Presentata una mozione unitaria sui problemi della immunità parlamentare 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA. 26 ottobre 

Uno dCRll aspetti più posi
tivi di questo convegno na
zionale sul tema: « Strumenti 
giuridici per la moralizzazio
ne della vita pubblica », con
clusosi oggi a Reggio Emilia, 
è che nessuna concessione è 
stata fatta al pessimismo fru
strante né tanto meno al qua
lunquismo. La denuncia di 
situazioni scandalose e ormai 
non più tollerabili è stata, 
tuttavia, vigorosa. Al conve
gno, che è stato indetto dai 
comitati d'azione per la giu
stizia e che si è chiuso con 
una mozione di cui diremo 
fra poco, hanno partecipato 
dirigenti politici, parlamenta
ri, magistrati, docenti univer
sitari. La generale richiesta 
di pulizia e di giustizia che 
sale dal Paese ha trovato 
puntuale e appassionata e-
spressione nel numerosi In
terventi. 

Certo 1 motivi che possono 
portare a considerazioni ama
re non sono pochi. Il consi
gliere Mario Franceschelli, 
della Corte di Cassazione, ha 
ricordato, per esempio, la rea
zione delle istituzioni alla in
chiesta dei pretori di Genova 
sul petrolio, cosi rilevanti per 
la moralizzazione di un setto
re della vita pubblica. Alla Ca
mera — egli ha detto — una 
proposta di legge presentata 
da molti deputati democristia
ni, intendeva puramente e 
semplicemente privare la Ma
gistratura della sua Indipen
denza; l'apparato amministra
tivo ha reagito trasferendo 
tutti i funzionari di polizia 
giudiziaria che avevano coo
perato con le indagini. Ma 11 
dottor Franceschelli ha anche 
detto che è più importante che 
zoat lottare per la morallazu-
ztone e come questa lotta i la 
progressiva • democratica, «in 
quin to tende a contrastare di
segni «Tersivi e a togliere al-
9»ttabHtttm»nt un potere il
legittimo, ma pur sempre po
tere, eoe è utilizzato per per
seguire disegni politici del tut
to opposti ai valori costituilo-
zasM». 

tJn altro capitolo che rap-
pteeeeta motivo di grave scan
dalo è stato affrontato dal 
«bntignere Luigi Scotti, del 
tribunale di Napoli: quello del-
ìmlornm di maneggio del pub-
oHoo danaro che, sfuggendo 
al normali controlli della Cor
te dei Conti e della Ragione
ria generale dello Stato non
ché a! controllo politico del 
Parlamento, hanno sempre 
consentito fughe di danaro 
pubblico verso obiettivi che 
pubblici non sono. In altri 
termini, queste fughe di da
naro hanno spesso costitui
to la base per la creazione di 
cjael famosi Enti inutili, mes
s i in piedi per sviluppare una 
postica clientelare che è co
stata miliardi e miliardi al 
contribuente Italiano. 

Sul tema dell'immunità par-

> 

Bambino annega 
in un canale 

vicino a Milano 
l MILANO. 26 ottobre 
; Un bambino genovese di sei 
,' anni. Alessandro Bozzano. è 

annegato in un canale che si 
;• trova vicino ad un ristorante 

dove l genitori stavano fé-
; staggiando un battesimo. Il 
, fatto * avvenuto verso le 14 
: in via Cavriana. all'estrema 

periferia di Milano. Al termi-
' ne del banchetto 11 piccolo A-

lessandro, sfuggendo al con
trollo dei genitori, ha rag
giunto un vicino canale ed ha 

" iniziato a giocare con l'acqua. 
Improvvisamente il bambino, 
per cause che non sono sta
te ancora accertate, è caduto 
nel canale. Sono accorsi 1 pa
renti uno dei quali e riusci
to a portare il corpo esanime 
del piccolo fuori dall'acqua. 
Un amico del padre ha tenta
to di praticare al piccolo A-

' lessandro la respirazione boc
ca a bocca ma il bambino è 

1 morto senza riprendere cono-
i scenza. 

lamentare, una acuta relazio
ne e stata svolta dal profes
sor Carlo Fiore, preside del
la Facoltà giuridica dell'Uni
versità di Macerata. 

Il sostituto procuratore di 
Roma. Enrico De Nicola, do
po avere premesso che i ve
ri nemici della democrazia e 
dei nostri istituti costituziona
li sono il « segreto » ed il « si
lenzio » sui comportamenti di 
chi e chiamato a svolgere 
pubbliche funzioni, ha soste
nuto che per moralizzare la 
vita pubblica è. fra l'altro, ne
cessario: chiarire i limiti di 
azione tra commissione inqui
rente e autorità giudiziaria: 
restituire al PM la sua fun
zione costituzionale e, in ge
nerale, mettere m grado la 
Magistratura di assolvere al 
suo ruolo non dì « corpo se
parato ». ma di strumento di 
giustizia e di promozione co
stituzionale; rendere effettiva
mente indipendente da ogni 
centro di potere ogni tipo di 
Magistratura, Ivi comprese le 
magistrature amministrative e 
contabili: responsabilizzare al 
massimo tutti coloro che e-
spllcano funzioni pubbliche, 
assicurandone si l'indipenden
za, ma permettendo la più am
pia critica sulle condotte ed 
aprendo le porte all'informa
zione dell'opinione pubblica. 

Il discorso della pubblicità 
come elemento centrale della 
partecipazione e stato ripre
so da altri. Il segreto — ha 
detto un magistrato — tutela 
11 privilegio. Su questo tema 
è tornato anche li compagno 
Ugo Spagnoli, in sede di re
plica. Parlamentare e mem
bro della commissione Inqui
rente, egli ha affermato che 
quando 1 comunisti hunno ri
tenuto di dover dire delle co
se nell'interesse del Paese, le 
hanno sempre dette. Ma il 
punto non e questo — ha sog
giunto. — La richiesta del
la pubblicità deve essere ge
nerale. Su argomenti Impor
tanti e su questioni scottanti 
che interessano da vicino tut
ti i cittadini, 11 Paese ha 11 
diritto di essere informato. 
Spagnoli ha anche ricordato, 
con pungente ironia, le cri
tiche che esponenti de han
no rivolto, negli ultimi tem
pi, alla Magistratura, pren
dendo lo spunto sempre da 
decisioni assunte da magistra
ti coraggiosi. Queste critiche 
— egli ha detto — non si era
no mai avvertite quando la 
Magistratura era omogenea ri
spetto al potere. 

Nella mattinata di oggi ha 
parlato anche il parlamentare 
socialista Mario Zagari. già 
ministro di Grazia e Giustizia. 
E' spesso accaduto — egli ha 
detto — che gli interventi 
dell'apparato statale sono sta
ti strumentalizzati a fini di
versi da quelli Istituzionali per 
fare da sostegno a forze poli
tiche bene individuate. E' in 
questo terreno che trovano la 
loro causa principale quei fe
nomeni di parassitismo che 
hanno inciso tanto negativa
mente sullo sviluppo stesso 
della nostra economia. Il pro
blema della moralizzazione — 
ha detto ancora Zagarl —, al 
di là del possibili rimedi giu
ridici, aspetti e connotazioni 
politiche — e attraverso un 
mutamento politico che deve 
essere risolto. 

II convegno. Infine, si è con
cluso con l'approvazione al
l'unanimità di una mozione, 
in cui si constata « che la vi
ta pubblica italiana è stata ca
ratterizzata da un flagrante 
contrasto tra l'esigenza di mo
ralizzazione, sempre più av
vertita dalla società civile, e 
l'uso del potere, sovente ri
volto a profitto di Interessi 
particolari, incompatibili con 
le finalità dello Stato democra
tico ». 

Perche si determini una in
versione di tendenza, sono ne
cessarie riforme Istituzionali e 
iniziative, comunque volte a 
rendere funzionali 1 controlli 
amministrativi e giudiziari. 
« In particolare — e detto 
nella mozione — appare in
dispensabile: 1) che l'istituto 
dell'autorizzazione a procedere 
sia rigorosamente mantenuto 
nei limiti della sua autentica 
ed irrinunciabile funzione: 2) 
che. per quel che riguarda 1 
procedimenti di accusa per 
reati ministeriali, l'attività del

la commissione parlamentare 
inquirente si mantenga rigo-

Tragico fatto di sangue nell'hinterland milanese sulla nuova Vdiossina 

Carabiniere uccide un giovane: 
accidentale il colpo di pistola? 
Questa la versione ufficiale - La vittima aveva 21 anni - DOJJO una rissa in un locale 
pubblico il sopralluogo dei carabinieri : un'auto tenta di investirli, poi viene fermata 

compiti della commissione 
siano delimitati In guisa ta
le da non condurre, di fatto, 
ad una espropriazione delle 
prerogative del Parlamento m 
seduta comune e di quelle del
la Magistratura, le une e le 
altre costituzionalmente fissa
te; 41 che si realizzi un ulte
riore progressivo rinnovamen
to delle strutture e dell'ordi
namento giudiziario». 

Il successo di tali Iniziati
ve rlformatrlcl ha però come 
premessa 11 raggiungimento 
« di una condizione politica 
generale, caratterizzata da una 
sempre maggiore vitalità della 
vita democratica del Paese, 
sull'estensione della partecipa
zione popolare e sulla genera
lizzazione del principio di pub
blicità delle decisioni e delle 
procedure ». 

Soltanto cosi — conclude la 
mozione — « si potrà realizza
re una efficace individuazione 
dei punti di origine della cor
ruzione, delle sue molteplici 
manifestazioni, ed avviare un 
processo di disinquinamento 
dell'Intero apparato dello Sta
to, anche nei suol corpi sepa
rati ». 

Ibio Paolocci 
MOSCA — Una capsula di atterraggio simila 
spaziali « Vanus 9 » • « Vanui 10 ». 

a quali* dalla navicali* 

Importanti informazioni scientifiche inviate da Venus 9 e 10 

Rocce radioattive proverebbero 
che Terra e Venere sono simili 
Io sfruttimi della superficie non è pianeggiante come si pensma - Totale il successo 
iella missione • «Hon è un pianeta geologicamente morto, ma viro e In formazione)) 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA. 26 ottobre 

Le informazioni inviate a 
Terra dalle stazioni Venus 9 
e Venus 10, fino a questo mo
mento, sono già estremamente 
importanti per una prima a-
nallsl « concreta » della real
ta del pianeta delle nuvole. 
Ecco cosa risulta, dai dati in 
possesso degli scienziati so
vietici: 

1) la struttura della super
ficie non è pianeggiante come 
si credeva nel passato basan
dosi sulla teoria delle erosio
ni provocate dei venti. Oggi, 
in seguito alla documentazio
ne fotografica pervenuta agli 
scienziati sovietici tramite 11 
ponte-radio stabilitosi tra la 
zona di « posteggio » delle due 
stazioni e il centro di colle
gamento terrestre, risulta che 
su Venere esistono formazio
ni rocciose; 

2) la particolare atmosfera 
è dovuta alla esalazione di 
gas provenienti da sostanze 
planetarie solide che, pur se 
individuate dalle apparecchia
ture delle stazioni, non sono 
state ancora studiate a fondo. 
Risulta comunque che nelle 
rocce di Venere sono presenti 
sostanze radioattive naturali 
(potassio, uranio, torio). Tale 
composizione — notano gli 
scienziati — si ritrova anche 
in alcuni graniti terrestri. Ma 
dall'analisi effettuata sulla 
base delle prime Informazioni 
risulta con evidenza una con
traddizione: la densità del 
suolo di Venere è, infatti, di 
gran lunga inferiore a quella 
terrestre, pur se la composi
zione chimica Individuata sul 
pianeta è simile a quella pre
sente nella nostra Terra; 
3> dal dati in possesso degli 

scienziati risulta chiaramente 
che l'atmosfera venusiana è 

In fabbrica anche se in cassa integrazione Mentre stava lavorando 

Sciopero 
a rovescio 

all'Ates 
di Catania 

CATANIA, 26 ottobre 
Milleseicento operai dell'ATES di Catania, 

uno stabilimento del gruppo IRI • STET. mes
so in cassa integrazione a zero ore dalla di
rezione aziendale, a partire da domani si 
recheranno egualmente al lavoro. La deci
sione è stata presa da un» assemblea dei la
voratori organizzata dalla federazione sinda
cale unitaria CGIL, CISL e UIL. Lo « sciope
ro a rovescio » programmato per domani e 
stato preceduto da una vasta mobilitazione 
cittadina, che è sfociata nei giorni socrsl In 
uno sciopero generale del settore Industria e 
dell'edilizia. 

L'ATES e uno del principali insediamenti 
della zona Industriale della provincia orien
tale della Sicilia. Occupa in tutto 16(10 dipen
denti, il cui posto di lavoro viene minacciato 
dal tipo di « riconversione produttiva » deci
sa recentemente dal gruppo a capitale puh 
blico. Secondo ì sindacati, Infatti, essa pre
lude ari un ridimensionamento ed alla tra 
slornuzionc dellu stabilimento. 

Falciato 
da una gru 

operaio 
a Fiumicino 

ROMA, 26 Ottobre 
Un operaio * stato tulciato dal braccio me

tallico di una. gru mentre stuva lavorando al 
trasbordo delle merci dalla pista dell'interno 
dell'aerostazione di Fiumicino 

Vittima del tragico incidenti- sul lavo io — 
avvenuto starna trina ne] maya//.irio merci 
dell'Alitala — e rimasto Km.smu Mail ut, ctt 43 
anni, di Monteflascone, scapulu, che risiede
va ad Ostia. Secondo t primi accertamenti 
sembra che l'operaio, addetto al settori* con
segna merci sia stato colpito dalla xru meli
n e si trovava entro Io st ietto recinto inter
detto all'accesso di qualsiasi persona dimm'e 
il lavoro del grosso riiez/o meccanico Non 
si sa perchè il Mattia aveva superalo, in quei 
momento, il limite di sicure/za. L'operato e 
stato investito in pieno dal braccio metallico 
che fnzionava per la ricerca ed il carico auto
matico delle merci su appositi carretti. K' 
morto sul colpo. Un» inchiesta e stata aper
ta per accertare le resporuwbilita dell'afte* 
duto. 

cosi composta: 97 per cento 
di anidride carbonica, 2 per 
cento di azoto, 1 per cento 
circa di vapore acqueo e 0,1 
per cento di ossigeno; 

4) l'esperimento attuale ha 
confermato che esistono tutte 
le possibilità per effettuare, 
direttamente dal pianeta, tra
smissioni di foto a Terra. 
Quelle di questi giorni sono 
state ricevute in perfette con
dizioni tecniche, tali da con
sentire la pubblicazione nei 
giornali senza particolari trat
tamenti. 

Questi, in sintesi, i punti 
centrali delle ricerche effet
tuate fino a questo momento 
dalle stazioni Venus 9 e 10 che 
si trovano sulla superficie e 
dalle altre due « sonde-madri » 
divenute satelliti artificiali del 
pianeta. Il successo della mis
sione è quindi totale. Scienzia
ti, ingegneri ed esperti scienti
fici di tutto il mondo stanno 
seguendo l'esperimento con 
grande attenzione valutando 
ogni dato ed informazione e 
mettendo in evidenza che ò 
oramai ampiamente dimostra
to il grado di perfezione rag
giunto dalla cosmonautica 
sovietica nel campo dell'in
vestigazione del cosmo e dei 
pianeti coi sistemi automatici. 

A Mosca quindi, si esprime 
grande soddisfazione per il 
successo: Breznev, Podgorni e 
Kossighin hanno inviato un 
messaggio di congratulazioni a 
scienziati, costruttori, ingegne
ri, tecnici e operai che hanno 
preso parte alla costruzione e 
at lancio delle stazioni. La 
Pravda di stamane dedica i* 
noltre tutta la prima pagina 
all'esperimento t i t o l a n d o 
« Nuovo successo della cosmo
nautica sovietica- un tele-pon
te da Venere alla Terra ». 
Sempre a Mosca si precisa 
che lo studio dei nuovi dati 
ed informazioni darei senz'al
tro « ampio materiale » per co
noscere più a fondo la realta 
del pianeta, 

Lo scienziato Badlrveski, e-
sperto di geochimica, ha di
chiarato alla stampa che le 
«sorprese» ricevute dalle due 
sonde sono siate numerose. In 
particolare lo scienziato ha 
fatto iiuiart» eh*? sulla base 
delle analisi chimiche risulta 
che « Venere non è un pianeta 
geologicamente morto ». Al 
contrario — egli ha detto — 
« è vivo e in formazione ». nel 
senso che i fenomeni chimici 
che si registrano sulla super
ficie sono ancora attivi e in 
grado di creare modi tic*tz toni 

' ambientali 
! lutine, per dovere di cruna-
1 oa, c'è da nlevare che m se-
I iuta IH I«dio sovietica, sotfer-
i niandosi sugli echi che si l'e-
| gisti ano in tulio il mondo, ha 

lutto notare die ola, il punto 
di niaggioie iute lesse nel si
stema soline e rappresentato 
da Ciiove fi" verso questo pia
neta ha detto remittente — 
che dovranno esseie concen
trati tiJi sforzi per «.spalanca 
re jincoia di plu la finestra 
die abbiamo apeito nel co 

| sino » Secondo alcuni ossei'-
i valori potrebbe essere que

sto un annuncio indiretto sul 
nuovi obiettivi della cosmo
nautica sovletlui 

Carlo Benedetti 

ROMA: un incendio 

(il secondo 

in sei mesi) 

distrugge 

teatro-cabaret 
ROMA, 2t> ottobre 

Un violento incendio ha di
strutto stamane a Roma quel
lo che rimaneva del teatro 
cabaret « Il Carlino » di via 
XX Settembre. Il locale fu 
già in parte divorato dalle 
fiamme sei mesi fa. Da allo
ra non era stato restaurato: 
le suppellettili e la mobi
lia risparmiate in quella pri
ma occasione sono andate 
bruciate questa mattina. Si 
avanza l'ipotesi che l'incendio 
di oggi abbia una origine do
losa. A questo proposito va 
tenuto presente che il locale 
era privo di corrente elettri
ca ed è quindi da escludere 
che il rogo possa essere stato 
originato da un corto circuito. 

Per domare l'incendio so
no intervenuti in via XX Set
tembre (all'angolo con via Ca-
stelfidardo) ì vigili del fuoco 
1 quali sono riusciti ad Impe
dire che le fiamme si propa
gassero ai plani superiori del
l'edificio che ospitano uffici e 
abitazioni civili. 

SARONNO. 26 ottobre 
Un colpo di pistola partito 

secondo la versione dei CC 
accidentalmente dalla pistola 
di un cunibmiere, ha ucciso 
ieri notte un giovane di ven-
'un anni. I-a pallottola è en
trala nello /inumo destro del 
giovane e si e lermata nella 
scatola cianica; le morte è so-
piuvvenuta pochi aitimi dopo 
il ricovero m ospedale. La 
versione ufficiale parla di un 
tragico incidente; il magistra
to, per parte suu. ha dato 1-
rnzio ad una inchiesta attra-
veiso la quale dovrebbe esse-
le possibile ricostruire gli an
tefatti e la sequenza della tra
gedia che si e svolta sulla nuo
va Valassina. fra Caronno Per-
tusella e Saronno, in quell'In-
terland milanese tanie volte 
teatro di violenze e latti di 
sangue. 

Secondo una prima ricostru
zione — fatta dagli stessi ca
rabinieri — 1 fatti si sareb-
Ijero svolti In questo modo. 
Nella tarda serata di ieri An
gelo Giudici di 21 anni, as
sieme ad altri tre amici entra 
in un motel che si trova lungo 
la nuova Valassina fra Caron
no Pertusella e Saronno; nel 
motel c'è un bar ohe resta a-
perto lino a tarda notte e che 
dopo una certa ora è frequen
tata da quella popolazione 
notturna che vive sui proventi 
delle donne dei falò. 

Quando sono entrati il Giu
dici ed I suoi amici appariva
no già un po' alticci: i quattro 
si sono avvicinati al banco ed 
hanno ordinato ancora da be
re. Come e perché sia scoppia
ta la rissa tra loro ed altre 
persone che si trovavano nel 
bar non e ancora stato accer
tato con chiarezza. Forse vec
chi attriti oppure solamente 
l'effetto dell'alcool. 

Al termine della rissa sedie 
e tavoli e altre suppellettili 
erano andate distrutti: chi a-
veva fatto maggiormente le 
spese dell'esplosione di vio
lenza o forse di quella che e-
ra già stata programmata co
me una vera e propria spedi
zione punitiva, è stato il bari
sta Cosimo Mola di 25 anni 
che è stato giudicato guaribi
le In dieci giorni. 

Quando e arrivata una pat
tuglia di carabinieri della ra
diomobile sia il Giudici ed 1 
suoi amici che 1 loro avver
sari erano spariti. 

I militari non hanno potu
to fare altro che interrogare 
I pochi testimoni che ancora 
si trovavano nel locale; tutto 
sembrava doversi concludere 
con le stesse modalità di de
cine di altri casi analoghi, os
sia con un rapporto, ma pro
prio quando i carabinieri sta
vano per lasciare il motel, è 
arrivata una « 124 coupé » con 
a bordo il Giudici e gli altri 
suol tre amici, 

Secondo la versione dei cara
binieri, i militi avrebbero inti
mato l'alt all'auto, ma questa, 
anziché fermarsi avrebbe ten
tato di investire uno di loro. 
II carabiniere a questo punto 
avrebbe estratto la pistola e 
sparato un colpo in aria. La 
« 124 » si sarebbe quindi bloc
cata. 

Spetta alla Magistratura ap
purare esattamente come si 
siano svolti a questo punto i 
fatti. 

Sembra comunque che il 
comportamento dei quattro 
durante l'identificazione, ab
bia aggravato la situazione già 
tesa. L'alcool continuava a fa
re il suo effetto e i quattro 
avrebbero apostrofato ì cara
binieri in modo provocatorio, 
forse anche insultante. Ecco 
allora un altro milite mettere 
mano alla pistola, fare scor
rere il carrello dell'arma per 
mettere il colpo in canna e 
l'Improvviso sparo: il proietti
le si conficca nella guancia del 
Giudici che si piega in avanti 
sul sedile. Poi la corsa all'o
spedale, ma non resta altro 
che constatare il decesso del 
giovane. 

II pretore dottor Cigliano 
ha predisposto 11 sequestro 
della pistola del carabiniere 
che ha sparato: si vuole ac
certare se effettivamente l'ar
ma ha sparato accidentalmen
te o se vi è stata dell'intenzio
nalità. 

Oggi a Palermo 

Riprende il processo 
Li Causi-Ciancimino 

Era stato sospeso in attesa della sentenza del
la Corte Costituzionale sulla richiesta di ac
quisire agli atti un dossier della Antimafia 

PALERMO, 2fi ottobre 
Riprende domani davanti al 

«ludici del tribunale di Paler
mo, il processo per diffama
zione intentato dal notabile 
de Vito Clancimino 'ex snida 
* LI del capoluogo siciliano" 

I nei cutifronii del compaKuo 
i (niolamo J.i Causi 

La querela trae origine da 
I una dichiara/ione resa dal no-
I sito compagno nella sua quali-
1 tft di vice presidente della 
| commissione ptirlmuentare an-
I rimufia «lì'indoniatu della lo-
( sca uccisione del procuratore 

Scaglione, sul ruolo avuto dui 
sindaco di Palermo nel siste
ma di equilibri di chiara mar
ca mafiosa e clientelare che 
avevH subito una drammatica 
rottura appunto con Telimi* 
nuion« del magistrato* 

L'ultima udienza del pro
cesso (nel corso della quale, 
tra l'altro. Clancimino ha ten
tato una penosa, quanto per 
lui controproducente. « auto
difesa»» si era tenuta il 23 
giugno scorso Poi il proces
so era stato rinviato m atte
sa che la Corte costituzio
nale M pronunciasse Milla le
gittimila del rifiuto opposto 
dall'Antimafia alla richiesta 
avanzata dal collegio di dife
sa di Li Causi (composto da
gli avvocati Fausto Tarsiano 
e Salvo Rielai e latta propria 
dal tribunale, di acquisire un 
significativo dossier su Cianci-
mino stilalo dalla commissio
ne stessa. La Corte si e pro
nunciata contro l'accoglimen
to di tale richiesta la scorsa 
•«ttlman». 

j BARI: aggredisce 
bimba di dieci anni 

e ruba i gioielli 
della madre 

BARI. 2« ottobre 
Un rapinatore ha aggredito 

una bambina di dieci anni, 
Seraflna Barresi, che era sola 
nella sua abitazione, si e fat
to consegnare 1 gioielli della 
madre ed e fuggito dopo aver
la lasciata sul pavimento le
gata mani e piedi. 

Il malvivente e entrato nel
l'appartamento, in un quartie
re residenziale della citta, con 
11 pretesto di riparare la la
vastoviglie. Quindi ha chiesto 
alla bambina dove fosse il de
naro e quindi, dopo averla 
schiaffeggiata, ha preso dalla 
stanza da letto un cofanetto 
con preziosi per un valore non 
ancora accertato. L'uomo ha 
poi immobilizzato Seraflna 
Barrasi legandole mani e pie
di con un pigiama e chiuden
dole la bocca con un fazzo
letto. Dopo alcune decine di 
minuti la bambina e riusci
ta a sciogliersi ed ha dato 
l'allarme. Sull'episodio — de
nunciato dal padre. Che è un 
impiegato — sono in corso 
indagini della polizia. 
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Cerca di sedare 
una rissa: ucciso 
a colpi di pistola 

GAETA. 26 ottobre 
Un barista di 29 anni è ri

masto ucciso stamane all'alba 
alla periferia di Gaeta nel 
corso di una sparatoria avve
nuta tra un gruppo di perso
ne uscite dal locale notturno 
« Cinos ». Si chiamava Pasqua
le Paone ed era nato a Pe
schiera de] Garda. L'uomo sta
va cercando di mettere pace 
tra 1 rissanti quando una o 
due persone hanno sparuto 
ed una pallottola l'ha colpito. 
Gli avventori del locale not
turno dopo essersi azzuffati 
scambiandosi violenti colpi e-
rano corsi a prendere nelle 
proprie auto le pistole. I ca
rabinieri intervenuti sul posto 
dopo l'uccisione del Paone 
hanno arrestato tre persone 
coinvolte nella rissa. Uno de
gli arrestati ili nome non e 
stato reso noto» ha numerose 
contusioni e vistose ecchimo
si alla testa, alla fronte e agli 
occhi. Pare che la l'issa sia 
stata originata da un regola
mento di conti. 
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Enrico Bianchi ,; Situazione meteorologica ) 
ancora campione 

di «Un colpo 
di fortuna» 

MILANO, 2fi ottobre 
Vento in poppa anche sta

volta per il , velista Enrico 
Bianchi, per la terza volta 
campione del qujz di Pippo 
Bnudo « Un colpo di fortuna »: 
il concorrente milanese ha vin
to finora otto milioni, ed e 
ben decìso ad uumentare il 
bottino nei prossimi appunta
menti. Voleva far credere di 
essere preparato al peggio, pe
rò si e presentato con una 
scaramantica cravatta su cui 
erano disegnati tanti bei gatti
ni. 

Si può dire che il velista 
non ha avuto avversari perico
losi. Non lo ha certo impensie-
rito il professor Leonetto Fai-
delloni, livornese, esperto di 
storia del cinema, al quale 
erano affidate le sorti della 
Toscana. Non e stata una ri
vale temibile neppure la gra
ziosa concorrerne delle Pu
glie, la- barese Elena Mariani, 
anch'essa appassionata di ci
nema soprattutto neorealista 

Al Faldelloni ha giocalo un 
brutto scherzo l'emozione. E' 
partito male sul gioco degli 
itinerari, fallendo risposte 
piuttosto facili per un laurea
to in lettele come la citta do
ve mori Cecco Angioheri o 
il nome dell'ideatore del batti
stero di Pisa Ha vinto fil2 
mila e 500 lire 

Elena Mariani era invece-
ben preparata sulla stona del
le Puglie ed anche sul cine
ma, Debole invece sulle do
mande d'attualità. Anche per 
lei comunque un premio di 
consolazione- 700 mila lire. 

A Bianchi invece anche ieri 
la bella Paola Tedesco ha con 
segnato un sacchetto con tanti 
gettoni d'oro, pari a due mi
lioni • 5B7 mila 500 lire. 
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Sirio 
i 

Campione di motocross 
muore in un incidente 
stradale nel Vicentino 

VICENZA. IHi ottobre 
I ! campione di motocross 

iaveva latto pari.* parecchie 
volte della nazionale azzurrai 
Giordano Ba t t i l an i , di 28 an
n i , d i Cnrnerìo Vicentino. £ 
morto nel pomeriggio d i oggi 
in seguito ad un incidente 
stradale, a Comedo. 
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